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XXXI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – ANNO C 
III SETTIMANA DEL SALTERIO   
COMMEMORAZIONE DI TUTTI I FEDELI DEFUNTI 

10.00 
10.30 
14.30 
15.00 

S. Messa AL CIMITERO DI RIVALTA 
S. Messa nel cimitero di Canali 
S. Messa AL CIMITERO DI RIVALTA 
S. Messa nel cimitero di Fogliano 

3 LUNEDÌ – S. Martino de Porres 
16.00 
18.30 

Confessioni in preparazione del Giubileo a Roma fino alle 18,00 
S. Messa al Sacro Cuore 

4 MARTEDÌ – S. Carlo Borromeo 
19.00 
20.30 

Vespri e Condivisione della Parola a Rivalta 
S. Messa a Fogliano 

5 MERCOLEDI – S. Donnino 
18.00 S. Messa alla Casa di Carità di S. Giuseppe 

6 GIOVEDÌ – S. Leonardo 
08.00 
18.00 
19.00 

Adorazione Eucaristica fino alle ore 19.00 
S. Messa a Canali  
S. Messa a Rivalta (+ Eliana; Teresa) 

7 I° VENERDÌ DEL MESE – S. Fiorenzo 
09.00 
15.30 

S. Messa a Fogliano 
S. Messa a Rivalta (+ in suffragio dei defunti ricordati 
con il FIORE DELLA SOLIDARIETÀ) 

8 SABATO – S. Goffredo 
19.00 S. Messa a Rivalta (prefestiva) (+ Michele) 

9 XXXII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – ANNO C 
IV SETTIMANA DEL SALTERIO 
DEDICAZIONE DELLA BASILICA LATERANENSE 

 

08.45 
09.00 

 
 

10.00 
11.00 

 
 
 

11.15 
15.00 

 

S. Messa a Bosco 
S. Messa a Rivalta (+ Franco, Silvana, Attilde, Armando; Pia 
Ersilia Rossi; Giuseppe, Maria, Rosa, Artemio, Nello, Umberto; 
Pietro e Maria) 
S. Messa a Fogliano 
S. Messa a Rivalta (+ defunti fam. Pavarini-Passeri e Baroni 
Gabriele; Chiesi Mentore, Terenziani Annita, Chiesi Loretta; 
Leurini Ercole e Simone, Davoli Virginio; Cappilli Salvatore; 
Davoli e Leocata) 
S. Messa a Canali 
A FOGLIANO RITIRO SPIRITUALE DELL’U.P. FINO ALLE ORE 18.00 

Segreteria Rivalta tel. 0522560116 – E-mail: segreteriadirivalta@gmail.com – Facebook/Instagram: @ParrocchiaDiRivaltaReggioEmilia 
Sito internet: www.parrocchiadirivalta.it                    Canali tel. 0522931132 – E-mail upcanalifogliano@gmail.com  

Parroci: Don Riccardo Mioni 375 524 1969 – Don Giovanni Caselli 331 748 3918 
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AVVISI 
QUESTUA del 26/10/2025: € 255,00 
LA CORALE IN CANTO DI RIVALTA ha consegnato a 
don Riccardo la somma di 250,00 € come riconoscenza 
per l'uso dei locali in occasione della rassegna canora e 
per la possibilità di tenere le prove dei canti in 
chiesa.  Grazie 
OFFERTE PER CELEBRAZIONI E MESSE: € 480,00 
PRO SCUOLA SANT’AMBROGIO: € 150,00 offerti dalla 
famiglia IBATICI in memoria di Giaroni Lauretta 
 ATTENZIONE!! DOMENICA 2 NOVEMBRE, 
MEMORIA DI TUTTI I NOSTRI CARI DEFUNTI, LE 
SANTE MESSE SARANNO TUTTE AL CIMITERO con 
i seguenti orari: 
ORE 10.00 (parte vecchia) ORE 14.30 (parte nuova) 
LUNEDÍ 3 NOVEMBRE DALLE 16,00 ALLE 18,00 
CONFESSIONI in preparazione del Giubileo a ROMA IL 
5 – 6 – 7 GIUBILEO A ROMA (ACCOMPAGNIAMO 
CON LA PREGHIERA IL GRUPPO CHE 
PARTECIPERÀ CON DON GIOVANNI) 
GIOVEDÍ 6 NOVEMBRE CONSIGLIO PASTORALE 
PARROCCHIALE 
SABATO 8 NOVEMBRE in collaborazione al gruppo 
anziani di Fogliano “Teniamoci Visti” incontro a Canali 
ore 15.00 per difenderci dalle TRUFFE. TUTTI sono 
Invitati  
DOMENICA 9 NOVEMBRE A FOGLIANO DALLE 
15,00 ALLE 18.00 RITIRO SPIRITUALE per tutta 
l’UNITÁ PASTORALE, con la testimonianza di don 
Davide Castagnetti 
 

 Stanno davanti a noi sette testimoni, questi nuovi Santi e 
nuove Sante, che con la grazia di Dio hanno tenuto accesa la 
lampada della fede, anzi, sono diventati loro stessi lampade 
capaci di diffondere la luce di Cristo. 

Rispetto a grandi beni materiali e culturali, scientifici e 
artistici, la fede eccelle non perché essi siano da disprezzare, ma 
perché senza fede perdono senso. La relazione con Dio è di 
somma importanza perché Egli ha creato dal nulla tutte le cose, 
all’inizio dei tempi, e salva dal nulla tutto ciò che nel tempo 
finisce. Una terra senza fede sarebbe popolata da figli che 
vivono senza Padre, cioè da creature senza salvezza. 

Ecco perché Gesù, il Figlio di Dio fatto uomo, si interroga sulla 
fede: se sparisse dal mondo, che cosa accadrebbe? Il cielo e la 
terra resterebbero come prima, ma non ci sarebbe più nel nostro 
cuore la speranza; la libertà di tutti verrebbe sconfitta dalla 
morte; il nostro desiderio di vita precipiterebbe nel nulla. Senza 
fede in Dio, non possiamo sperare nella salvezza. La domanda 
di Gesù allora ci inquieta, sì, ma solo se dimentichiamo che è 
Gesù stesso a pronunciarla. Le parole del Signore, infatti, 
restano sempre vangelo, cioè annuncio gioioso di salvezza. 
Questa salvezza è il dono della vita eterna che riceviamo dal 
Padre, mediante il Figlio, con la forza dello Spirito Santo. 

Carissimi, appunto per questo Cristo parla ai suoi discepoli 
della «necessità di pregare sempre, senza stancarsi mai» (Lc 
18,1): come non ci stanchiamo di respirare, così non 
stanchiamoci di pregare! Come il respiro sostiene la vita del 
corpo, così la preghiera sostiene la vita dell’anima: la fede, 
infatti, si esprime nella preghiera e la preghiera autentica vive 
di fede. 

Questi santi amici di Cristo sono martiri per la loro fede, sono 
evangelizzatori e missionarie, sono carismatiche fondatrici, col 
loro cuore ardente di devozione, sono benefattori dell’umanità. 
La loro intercessione ci assista nelle prove e il loro esempio ci 
ispiri nella comune vocazione alla santità. Mentre siamo 
pellegrini verso questa meta, preghiamo senza stancarci, saldi 
in quello che abbiamo imparato e crediamo fermamente (cfr. 
2Tm 3,14). La fede sulla terra sostiene così la speranza del cielo. 

 
Papa Leone 

Associazione “…E TERRE NUOVE” 
L’Associazione “…E Terre 
Nuove” Invita noi tutti a 
partecipare di questa 
iniziativa di aiuto per questa 

 nostra famiglia, che abbiamo presentato la scorsa 
settimana. Chi si rende disponibile per aiutare?  
Per informazioni e adesioni rivolgersi alla Segreteria 
o Daniela (348 656 8343). 

 
IL 15 NOVEMBRE  

IN TANTI SUPERMERCATI  
DELLA TUA ZONA 

CON IL CONTRIBUTO  
DELLA TUA OFFERTA DI BENI  
A LUNGA CONSERVAZIONE  

O DELLA TUA PARTECIPAZIONE 
COME VOLONTARIO CONTRIBUISCI  

A RIFORNIRE ANCHE  
IL CENTRO DI ASCOLTO  

DELLA TUA PARROCCHIA  
CHE DISTRIBUISCE OGNI MESE,  

ALLE FAMIGLIE BISOGNOSE  
DEL TERRITORIO,  

UN PACCO ALIMENTARE 
GRAZIE SE PUOI COLLABORARE! 

Come ottenere l’indulgenza plenaria per i defunti? 
Dal mezzogiorno del 1 novembre fino a tutto il 2 novembre, una volta al girono, 
l’indulgenza plenaria per i defunti si può lucrare alle seguenti condizioni: 
1. Impegnarsi, con tutto sé stessi, a non ricadere nel peccato neanche veniale 
2.  Visitare una chiesa 
3. Recitare un Padre nostro e un Credo 
4. Confessione sacramentale 
5. Ricevere la Comunione eucaristica durante la Messa 
6. Pregare secondo le intenzioni del Papa 

(Pater, Ave, Gloria o altro) 
 



  
 

VENDITA VILLA ABBINATA IN LOCALITÀ 
CANALI, VIA FIRENZE 39 REGGIO EMILIA 

La Parrocchia di Rivalta ha ereditato dalla Signore Pia Ersilia Rossi 
una casa in via Firenze 39 a Reggio Emilia. Ora la Parrocchia è 
pronta alla vendita dell’immobile, il cui ricavato sarà utilizzato per 
la ristrutturazione delle opere parrocchiali, perché possano essere 
sempre più funzionali ed a servizio della comunità. 
Ecco le indicazioni per la vendita: 
PREZZO RICHIESTO € 570.000,00 (No Agenzie) 
Villa abbinata con 2 appartamenti indipendenti e ampio 
giardino privato. Chi fosse interessato all’acquisto e visionare 
l’immobile può contattare: 
Giandomenico: 335 827 4558 
Arrigo: 348 748 0513 
Giordano: 320 411 0956 

 

VOCE DEL GIUBILEO 
«Dobbiamo sognare e costruire una Chiesa umile», che «si 
abbassa per lavare i piedi dell’umanità» e «non giudica», che «si fa 
luogo ospitale per tutti», «non si chiude in sé stessa, ma resta in 
ascolto di Dio» e ascolta tutti. Leone XIV chiede una Chiesa 
«sinodale», «attratta da Cristo e perciò protesa al servizio del 
mondo» durante la Messa presieduta domenica 26 ottobre, nella 
Basilica di San Pietro, per il Giubileo delle équipe sinodali e degli 
organi di partecipazione. E raccomanda, per questo, che tutti 
camminino insieme, che ci siano dialogo, condivisione. Perché la 
Chiesa «non è una semplice istituzione religiosa né si identifica con 
le gerarchie e con le sue strutture», rimarca il Papa, ma è «segno 
visibile dell’unione tra Dio e l’umanità», del «progetto» divino di 
radunare «tutti in un’unica famiglia». 
La regola suprema della Chiesa: l’amore 
Frutto «della comunione ecclesiale, generata e custodita dallo 
Spirito Santo» sono le équipe sinodali e gli organi di partecipazione 
che «esprimono quanto accade nella Chiesa, dove le relazioni non 
rispondono alle logiche del potere» – le quali, come diceva spesso 
Papa Francesco, sono «mondane» – bensì «a quelle dell’amore». 
Nella comunità cristiana, infatti, è primaria la «vita spirituale», «che 
ci fa scoprire di essere tutti figli di Dio, fratelli tra di noi, chiamati a 
servirci gli uni gli altri», sottolinea Leone. 
Regola suprema, nella Chiesa, è l’amore: nessuno è chiamato a 
comandare, tutti sono chiamati a servire; nessuno deve imporre le 
proprie idee, tutti dobbiamo reciprocamente ascoltarci; nessuno è 
escluso, tutti siamo chiamati a partecipare; nessuno possiede la 
verità tutta intera, tutti dobbiamo umilmente cercarla, e cercarla 
insieme. 
Camminare insieme 
E insieme vuol dire essere in «comunione nella Chiesa», 
«camminare insieme», specifica il Pontefice, ricordando che il suo 
predecessore, nel suo ultimo Messaggio per la Quaresima, 
definisce «vocazione della Chiesa» proprio il «camminare 
insieme», l’«essere sinodali». E per questo «i cristiani sono 
chiamati a fare strada insieme», ad «essere tessitori di unità» in 
quanto tutti «figli di Dio». 
La verità si cerca insieme 
Se la Chiesa è spazio collegiale e accogliente in cui c’è comunione, 
allora è possibile anche affrontare «con fiducia e con spirito nuovo 
le tensioni» che sussistono «tra unità e diversità, tradizione e 
novità, autorità e partecipazione», afferma il Papa, e lasciare così 
«che lo Spirito le trasformi, perché non diventino contrapposizioni 
ideologiche e polarizzazioni dannose», le fecondi affinché si 
armonizzino e orientino «verso un discernimento comune». 
Il discernimento ecclesiale richiede “libertà interiore, umiltà, 
preghiera, fiducia reciproca, apertura alle novità e abbandono alla 
volontà di Dio. Non è mai l’affermazione di un punto di vista 
personale o di gruppo, né si risolve nella semplice somma di pareri 
individuali”. Essere Chiesa sinodale significa riconoscere che la 
verità non si possiede, ma si cerca insieme, lasciandosi guidare da 
un cuore inquieto e innamorato dell’Amore. 
 

 

 

 



 

PRIMA LETTURA 
DAL LIBRO DEL PROFETA EZECHIELE 
(Ez 47, 1-2.8-9.12 ) 
In quei giorni, [un uomo, il cui aspetto era come di bronzo,] 
mi condusse all’ingresso del tempio e vidi che sotto la soglia 
del tempio usciva acqua verso oriente, poiché la facciata del 
tempio era verso oriente. Quell’acqua scendeva sotto il lato 
destro del tempio, dalla parte meridionale dell’altare. Mi 
condusse fuori dalla porta settentrionale e mi fece girare 
all’esterno, fino alla porta esterna rivolta a oriente, e vidi che 
l’acqua scaturiva dal lato destro. Mi disse: «Queste acque 
scorrono verso la regione orientale, scendono nell’Àraba ed 
entrano nel mare: sfociate nel mare, ne risanano le acque. 
Ogni essere vivente che si muove dovunque arriva il 
torrente, vivrà: il pesce vi sarà abbondantissimo, perché 
dove giungono quelle acque, risanano, e là dove giungerà il 
torrente tutto rivivrà. Lungo il torrente, su una riva e sull’altra, 
crescerà ogni sorta di alberi da frutto, le cui foglie non 
appassiranno: i loro frutti non cesseranno e ogni mese 
matureranno, perché le loro acque sgorgano dal santuario. I 
loro frutti serviranno come cibo e le foglie come medicina».  
Parola di Dio 
 
 
SALMO RESPONSORIALE (Salmo 45) 
Ritornello: UN FIUME RALLEGRA LA CITTÀ DI DIO.  
 
Dio è per noi rifugio e fortezza, 
aiuto infallibile si è mostrato nelle angosce. 
Perciò non temiamo se trema la terra, 
se vacillano i monti nel fondo del mare.  R. 
 
Un fiume e i suoi canali rallegrano la città di Dio, 
la più santa delle dimore dell’Altissimo. 
Dio è in mezzo a essa: non potrà vacillare. 
Dio la soccorre allo spuntare dell’alba.  R. 
 
Il Signore degli eserciti è con noi, 
nostro baluardo è il Dio di Giacobbe. 
Venite, vedete le opere del Signore, 
egli ha fatto cose tremende sulla terra.  R. 
 
 

SECONDA LETTURA 
DALLA PRIMA LETTERA DI SAN PAOLO 
APOSTOLO AI CORINZI (1Cor 3,9-11.16-17)  
Fratelli, voi siete edificio di Dio. Secondo la grazia di Dio che 
mi è stata data, come un saggio architetto io ho posto il 
fondamento; un altro poi vi costruisce sopra. Ma ciascuno stia 
attento a come costruisce. Infatti nessuno può porre un 
fondamento diverso da quello che già vi si trova, che è Gesù 
Cristo. Non sapete che siete tempio di Dio e che lo Spirito di 
Dio abita in voi? Se uno distrugge il tempio di Dio, Dio 
distruggerà lui. Perché santo è il tempio di Dio, che siete voi.                            
Parola di Dio 

 
CANTO AL VANGELO (2Cr 7, 16) 
Alleluia, alleluia!  
Io mi sono scelto e ho consacrato questa casa 
perché il mio nome vi resti sempre. 
Alleluia, alleluia! 
 
VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI (Gv 2, 13-22) 
Si avvicinava la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a 
Gerusalemme. Trovò nel tempio gente che vendeva buoi, 
pecore e colombe e, là seduti, i cambiamonete. 
Allora fece una frusta di cordicelle e scacciò tutti fuori del 
tempio, con le pecore e i buoi; gettò a terra il denaro dei 
cambiamonete e ne rovesciò i banchi, e ai venditori di 
colombe disse: «Portate via di qui queste cose e non fate 
della casa del Padre mio un mercato!». I suoi discepoli si 
ricordarono che sta scritto: «Lo zelo per la tua casa mi 
divorerà». Allora i Giudei presero la parola e gli dissero: 
«Quale segno ci mostri per fare queste cose?». Rispose 
loro Gesù: «Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò 
risorgere». Gli dissero allora i Giudei: «Questo tempio è 
stato costruito in quarantasei anni e tu in tre giorni lo farai 
risorgere?». Ma egli parlava del tempio del suo corpo. 
Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi discepoli si 
ricordarono che aveva detto questo, e credettero alla 
Scrittura e alla parola detta da Gesù. 
Parola del Signore 
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Seguici su Facebook  

 

Seguici su Instagram  

  

Libretto dei canti 
 

 

 


